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CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 

Definizioni

-Ai fini del presente regolamento si intende:
•per impianto sportivo, il luogo opportunamente attrezzato destinato alla 

pratica di una o più attività sportive;
•per attività sportiva, la pratica di una disciplina sportiva svolta a livello 

agonistico, amatoriale, ricreativo o rieducativo;
•per forme di utilizzo e gestione, le modalità con le quali l'Amministrazione 

gestisce un impianto o ne concede la gestione a terzi;
•per assegnazione, il provvedimento con il quale l'Amministrazione Comunale 

autorizza l'uso dell'impianto.

Art. 2 

Oggetto e finalità

1.Il presente regolamento ha per oggetto la disciplina delle forme di utilizzo e 
gestione degli impianti sportivi di proprietà comunale.

2.Gli impianti sportivi comunali sono destinati ad uso pubblico, per la pratica 
dell'attività sportiva, motoria e ricreativa, nell'ambito di una organizzazione delle 
risorse esistenti volta a valorizzare la rete delle strutture destinate allo sport.

3.L'uso degli impianti sportivi di cui sopra è diretto a soddisfare gli interessi generali 
della collettività.



Art. 3

Definizione di attività sportiva di interesse pubblico

1.Gli impianti sportivi comunali sono destinati a favorire la pratica di attività sportive, 
ricreative e sociali di interesse pubblico.

2.A tal fine sono da considerare di interesse pubblico:

•l'attività formativa per preadolescenti e adolescenti;
•l'attività sportiva per le scuole;
•l'attività agonistica di campionati, tornei, gare e manifestazioni ufficiali organizzati 

da organismi riconosciuti dal CONI;
•l'attività motoria in favore dei disabili e degli anziani;
•l'attività ricreativa e sociale per la cittadinanza e sport per tutti.

3.  Impianti sportivi presenti sul territorio di Porto Cesareo:
    

– Impianto sportivo Strada De Pascalis;
– Impianto sportivo polivalente  e parco giochi di via Piccinni
– Palestra Scuola Media 
– Palestra Scuola Elementare 

Art. 4

Quadro delle competenze

1.Sono competenti in materia di impianti sportivi, ciascuno per la parte indicata nei 
successivi articoli, i seguenti organi:
•il Consiglio Comunale
•la Giunta Comunale
•Il Responsabile del servizio



Art. 5

Competenze del Consiglio Comunale

1.E' di competenza del Consiglio Comunale:
•poteri di indirizzo, programmazione e controllo riguardanti:
1.individuazione degli indirizzi generali per lo sviluppo della rete degli impianti sportivi 

cittadini al fine di razionalizzare il loro utilizzo e permettere una ottimale 
programmazione delle attività sportive;

2.la individuazione degli impianti sportivi di rilevanza imprenditoriale di nuova 
costruzione o acquisizione;

•l'affidamento di attività o servizi mediante convenzione.

Art. 6

Competenze della Giunta Comunale

1.E' di competenza della Giunta Comunale :
•la programmazione dell'uso degli impianti sportivi
•l'approvazione dei programmi relativi all'attività sportiva
•la definizione delle tariffe da corrispondere all'Amministrazione Comunale per l'utilizzo 

degli impianti sportivi.

Art. 7 

Competenze dei responsabili

1.E' di competenza del Responsabile:
•stipulare le convenzioni con i gestori degli impianti sportivi;
•esercitare ogni altro compito gestionale relativo all'attuazione degli obiettivi e dei 

programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dal Consiglio Comunale e dalla 
Giunta Comunale;

•esercitare l'attività di controllo sul corretto uso degli impianti secondo le modalità 
autorizzate, riferendo alla Giunta sull'attività espletata.



CAPO II

PRINCIPI GENERALI PER L'UTILIZZO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI 
COMUNALI

Art. 8 

Assegnazione

-Gli impianti sportivi sono assegnati prioritariamente a società sportive, associazioni, 
enti di promozione sportiva e, dopo aver soddisfatto i precedenti soggetti, ai privati che 
ne facciano richiesta, per lo svolgimento di campionati nazionali e/o minori, di gare e 
manifestazioni, per gli allenamenti e per l'utilizzo nel tempo libero. Nell'assegnazione 
avranno priorità le società, associazioni o enti aventi sede in Porto Cesareo.

-Gli impianti sportivi compresi negli edifici scolastici sono assegnati alle  suddette società, 
associazioni e/o privati subordinatamente alle necessità della scuola e comunque 
solo in orario extrascolastico  rispettando  gli  accordi  già  in  essere  con  la  Direzione 
scolastica.

-L'assegnazione degli impianti sportivi comunali ha la natura di una concessione 
amministrativa, soggetta a tutte le norme che regolano questa materia anche per 
quanto riguarda l'esecuzione di provvedimenti dell'autorità comunale.

Art. 9 

Responsabilità dell'assegnatario

1.Ogni responsabilità per le attività effettuate nell'impianto è a carico dell'assegnatario.  A 
tal fine il responsabile del servizio può richiedere la stipula di una polizza fidejussoria o 
adeguato deposito cauzionale.

2.L'assegnatario, in ogni circostanza, deve assicurare il decoro, l'igiene e la buona tenuta 
degli impianti e delle attrezzature sportive. L'Amministrazione Comunale si riserva il 
diritto di ispezionare ogni luogo o impianto in qualsiasi momento.

3.Per motivi di igiene, sanità, ordine pubblico e pubblica sicurezza, l'Amministrazione 
Comunale può, di sua iniziativa, far intervenire il servizio di igiene pubblica e le forze di 
polizia. Di eventuali violazioni a leggi o regolamenti riscontrate, risponde l'assegnatario.

4.Tutti i luoghi del complesso sportivo frequentati da spettatori, atleti o utilizzatori degli 
impianti ed attrezzature, sono da considerare luoghi aperti al pubblico e, come tali, in 



essi sono applicabili le norme legislative e regolamentari vigenti per detti luoghi e, in 
particolare, il regolamento comunale di polizia urbana.

5.Di tutte le violazioni che dovessero essere contestate, risponde l'assegnatario.

6.L'assegnatario è altresì responsabile nei casi di eventuali infortuni ad atleti, utenti, 
accompagnatori, spettatori, durante l'utilizzazione degli impianti.

Art.10

Revoca dell'assegnazione

1.L'Amministrazione Comunale può procedere alla revoca dell'assegnazione nei seguenti 
casi:
•per motivi di pubblico interesse;
•per gravi motivi di ordine pubblico;
•per gravi inadempienze del presente regolamento.

2.L'atto di revoca è preceduto da formale contestazione all'assegnatario.

3.La revoca dell'assegnazione è disposta con deliberazione della Giunta Comunale ed ha 
effetto dal giorno stabilito nell'atto stesso.

4.Nessuna pretesa l'assegnatario può avanzare a seguito dell'atto di revoca.



CAPO IIi

PRINCIPI GENERALI PER LA GESTIONE DI IMPIANTI SENZA 
RILEVANZA IMPRENDITORIALE

Art. 11

Gestione e criteri di assegnazione

1.La gestione degli impianti senza rilevanza imprenditoriale può essere concessa 
mediante convenzione a Federazioni Sportive, Enti di promozione sportiva, Enti non 
Commerciali e Associazioni Sportive senza fini di lucro, che perseguono finalità 
formative, ricreative e sociali nell'ambito dello sport e del tempo libero e che dimostrino 
capacità operativa adeguata alle attività da realizzare.

2.L'amministrazione Comunale, previa verifica che lo Statuto o l'atto costitutivo del 
richiedente contenga le seguenti previsioni:
•assenza di finalità di lucro;
•democraticità della struttura;
•obbligo di redazione del bilancio o rendiconto economico-finanziario; 
può stipulare con le associazioni, apposita convenzione.

3.L'assegnazione della gestione avviene sulla base dei seguenti criteri e priorità:
1.società /associazioni che hanno sede e/o operano sul territorio comunale
2.società che svolgono attività giovanili e sport per tutti
3.grado di coinvolgimento e partecipazione dei cittadini di Porto Cesareo
4.valorizzazione delle realtà e delle risorse locali
5.idoneità ad accreditare il nome di  Porto Cesareo e le sue risorse.
La  richiesta  da  parte  di  associazioni  non  Cesarine  e/o  di  privati  verrà  accolta 
subordinatamente alla disponibilità.

Art. 12 

Ripartizione oneri del gestore

1.Nella convenzione devono essere stabiliti la individuazione e suddivisione degli oneri 
gestionali tra il Comune e il gestore.

2. E' consentita la stipula di accordi tra le parti per la realizzazione di lavori con 
manodopera a carico del gestore e materiale fornito dal Comune.



3.La convenzione potrà prevedere inoltre l'utilizzo gratuito della struttura o di parte di 
essa, in orario diurno, a minori abitanti nel Comune di Porto Cesareo.

Art. 13

Durata della convenzione

1. La durata della convenzione è di norma quinquennale ed è rinnovabile previa verifica 
della convenienza e del pubblico interesse.

Art. 14

Proroga della convenzione

1. La durata della convenzione può essere prorogata a fronte di rilevanti investimenti da 
parte della società/associazione sportiva che gestisce l'impianto.

Art. 15

Attività economiche collaterali

1. Al gestore è consentito, oltre il diritto di esclusiva della pubblicità, di poter aprire e 
gestire l'attività di somministrazione di alimenti e bevande, previo ottenimento delle 
prescritte autorizzazioni amministrative.



CAPO IV

USO DEGLI IMPIANTI SENZA RILEVANZA IMPRENDITORIALE

Art. 16

Uso degli impianti

1.Gli interessati che intendono usufruire degli impianti non assegnati ai gestori sono 
tenuti a presentare entro il mese di giugno, domanda all'Amministrazione Comunale, 
specificando quali impianti intendano utilizzare, per quali attività sportive e per quali 
periodi, indicando il nominativo del responsabile dell'attività da svolgere negli impianti 
richiesti.

2.Al fine dell'assegnazione degli impianti saranno tenute in considerazione le seguenti 
priorità:
•Società/associazioni con maggior numero di iscritti, con tesseramento annuale, nei 

settori giovanili;
•organizzazione, ovvero partecipazione a manifestazioni sportive di interesse 

internazionale, nazionale, regionale o provinciale, riservate ad atleti nei settori 
giovanili;

•società/associazioni che abbiano al loro interno sezioni associate alla federazione 
sport per disabili e lo sport per tutti.

3.Il Responsabile competente, sulla base di tutte le richieste pervenute e in base alla 
disponibilità degli impianti, acquisito il parere favorevole del competente organo 
scolastico, nel caso di palestre scolastiche, e nel rispetto dei criteri di cui al presente 
Regolamento, redige un piano di utilizzo degli impianti, rilasciando le relative 
autorizzazioni.

4.Le richieste di  utilizzo pervenute successivamente alle assegnazioni annuali  di  cui sopra 
saranno accolte compatibilmente con la disponibilità.

Art. 17 

Modalità di utilizzo

•Gli orari di utilizzo degli impianti sportivi comunali, una volta concessi, devono essere 
tassativamente rispettati, ed è vietato svolgere attività diverse da quelle richieste e 
autorizzate.



•L'accesso agli impianti, fatta eccezione per gli spazi riservati al pubblico, è permesso 
esclusivamente agli atleti, allenatori e tecnici, oltre ai Responsabili del Comune e della 
scuola (in caso di palestre scolastiche) per i controlli che ritengano di effettuare.

•E' assolutamente vietato l'uso degli impianti sportivi a coloro che siano sprovvisti della 
relativa autorizzazione.

•Gli assegnatari rispondono di qualsiasi infortunio e danni a  persone o cose che dovessero 
verificarsi durante l'utilizzo degli impianti, esonerando l'Amministrazione Comunale 
e quella scolastica (in caso di  palestre scolastiche) da qualsiasi responsabilità.

•In caso di danneggiamenti agli impianti o agli attrezzi in essi situati, l'assegnatario è 
tenuto a rifondere tali danni.

•Per assicurare un corretto e ordinato uso degli impianti concessi è tassativamente 
vietato:

•sub-concedere parzialmente o totalmente a terzi gli spazi avuti in uso, pena la 
revoca immediata dell'assegnazione;

•depositare materiale societario o privato negli spogliatoi o in altri locali senza una 
specifica autorizzazione scritta;

•utilizzare l'impianto fuori dagli orari autorizzati.

Art. 18 

Responsabilità

1.L'assegnatario è responsabile verso il concedente e verso terzi:
a)Per i danni che gli immobili, gli impianti e le attrezzature e gli arredi dovessero 

subire per l'uso o per qualsiasi altra causa, inclusa quella connessa ad atti di 
vandalismo;

b)Per i danni che venissero causati a terzi o a cose di terzi nel corso di tutte le 
attività.

Art. 19 

Sospensione dell'assegnazione

1.L'assegnazione può essere sospesa temporaneamente dall'Amministrazione Comunale 
e/o anche su richiesta dell'Istituto Scolastico cui fa capo l'impianto, per lo svolgimento 
di  particolari  manifestazioni  (saggi,  tornei,  giochi  sportivi  studenteschi,  congressi,



2.manifestazioni extrasportive di rilievo ecc.) quando il Comune non disponga di altri 
spazi o per ragioni tecniche.

3.Nei casi sopradescritti l'Amministrazione Comunale anche su eventuale richiesta 
dell'Istituto Scolastico interessato, provvede a dare comunicazione della sospensione.

4.La sospensione può essere disposta inoltre qualora, per condizioni climatiche 
particolarmente avverse o per cause di forza maggiore, gli impianti non siano ritenuti 
agibili.

5.Per le sospensioni nulla è dovuto né dai concessionari d'uso, né dal comune.

Art. 20

Concessione impianti sportivi per manifestazioni non sportive

1. Gli impianti sportivi possono essere concessi dall'Amministrazione Comunale anche per 
lo svolgimento di manifestazioni non sportive quali concerti, riunioni, congressi ecc. 
compatibilmente con l'attività sportiva programmata.

Art. 21 

Modalità di pagamento

1.L'uso degli impianti sportivi è subordinato al pagamento delle tariffe stabilite dalla 
Giunta Comunale.

2.Il mancato pagamento delle tariffe suddette è causa di revoca della concessione in uso.



CAPO V 

DISPOSIZIONI CONTABILI

Art. 22 

Contabilità e rendiconto

1.  Per tutti gli impianti sportivi in concessione e gestione, gli assegnatari dovranno 
presentare rendiconto annuale relative alla gestione dell'impianto.



CAPO VI

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 23 

Norme transitorie

1.Restano in vigore fino alla scadenza in essa stabilita le convenzioni vigenti alla data di 
adozione del presente regolamento, alle condizioni dalle stesse stabilite.

2.E' facoltà dell'assegnatario chiederne la revoca al fine di stipulare contestualmente una 
nuova convenzione coerente con le disposizioni contenute nel presente regolamento.

3.Il presente regolamento entra in vigore alla data di  esecutività  della delibera di 
approvazione.

4.All'entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le disposizioni 
incompatibili con quanto in esso previsto.

Art. 24 

Sanzioni

1.Salvo diverse disposizioni di legge per le violazioni del presente regolamento si applica la 
sanzione amministrativa provvisoria da €. 25,00 a €. 500,00 (Art. 7 bis D.Lgs. 
267/2000).

2.Il procedimento è disciplinato dalla legge n. 689/81 e s.m.i.

Allegato A

IMPIANTI SPORTIVI:



– Impianto sportivo Strada De Pascalis;
– Impianto sportivo polivalente  e parco giochi di via Piccinni
– Palestra Scuola Media 
– Palestra Scuola Elementare 
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